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del socialismo . . 
Osservazioni sulle questioni economiche relative alla discussione del novembre 1951 

5) Questione dello disgregazione 
del mercato unico mondiale e 
dell'approfondirsi della crisi del 
sistema capitalistico mondiale 

La e del o mondiale unico e 
e deve i i l o economico 

più e della seconda a mondiale e delle 
sue conseguenze economiche. Questa a ha 

o e o della i 
e del sistema capitalistico mondiale. 

La seconda a mondiale stessa fu a 
da questa . Ciascuna delle due coalizioni capita-
listiche, scagliatesi a o a e la 

, contava di e o e di con-
e il dominio mondiale n questo esse -

vano una via di uscita dalla . Gli Stati Uniti 
a contavano di e la a e il 

Giappone dalla a dei o i più pe-
, di i dei i , delle -

e mondiali di e e e e il 
dominio mondiale. 

a la a non soddisfece queste . E' 
, la a e i l Giappone o messi i 

combattimento come i dei e i 
paesi capitalistici: gli Stati Uniti , -

a e la . a in i tempo la Cina e i 
i di a e in a si stacca-

o dal sistema capitalistico, o insieme alla 
Unione Sovietica un unico e potente campo sociali-
sta, opposto al campo del capitalismo. l o 
economico dell'esistenza di due campi opposti è stato 
che il o mondiale unico e e si è 
spezzato, pe  cui abbiamo oggi due i mondiali 

, anch'essi opposti l'uno . 

E' o e che gli Stati Uniti d'Ame-
a e a con la a hanno o 

essi stessi, e o la o volontà, la 
e e il consolidamento del nuovo o 

mondiale . Essi hanno sottoposto a un bloc-
co economico , la Cina e i i i 
di a , che non o i nel 
sistema del « piano l », pensando con ciò di 

. a di fatto si è avuto non un soffocamen-
to, bensì un consolidamento del nuovo o mon-
diale. 

, l'elemento essenziale è dato qui non dal 
blocco economico, ma dal fatto che nel o dopo 
la a questi i si sono avvicinati economica-
mente e hanno avviato a o una e 
economica e una mutua assistenza. a di 
questa e a che nessun paese 
capitalistico e potuto e un aluto cosi 
efficace e tecnicamente qualificato ai paesi di demo-

a , come quello che a o l'Unio-
ne Sovietica. Non si a solo del fatto che questo 
aiuto ha un costo minimo pe  questi paesi ed è tecni-
camente di . Si , innanzi tutto, del 
fatto che questa e si basa sul o 
più o di i a vicenda e di e uno 
sviluppo economico comune. Come , abbia-
mo  elevati di sviluppo a in questi 
paesi. Si può e con a che, e a 

questi i di sviluppo , si à 
e ad e che questi paesi non solo 

non abbiano bisogno di e i dai paesi 
capitalistici, ma sentano essi stessi la necessità di 

e le i eccedenti della o . 
a da questo a che la a d'applicazione 

delle e dei i paesi capitalistici (Stati 
Uniti , , ) alle e 
mondiali non si , ma si , che le con 

questo consiste, , i della 
i e del sistema capitalistico mondiale pe

quanto a la e del o mon-
diale. 

i questo si o anche i capitalisti, è 
è difficil e non i della a di i 
come . e la Cina. Essi si o di e 
queste difficoltà con il « piano l », con la 

a in , con la a degli , con 
la e . a questo a 
gli annegati che si o a un fuscello. 

n o a questa situazione sono e pe
gli economisti due questioni. 

a) Si può e che sia a valida la 
nota tesi di Stalin sulla a stabilità dei i 
nel o della i e del capitalismo, 
enunciata a della seconda a mondiale? 

b) Si può e che sia a valida la 
nota tesi di Lenin, da lui enunciata nella a 
del 1916, che, non ostante la e del capita-
lismo, « nel suo insieme il capitalismo e con un 

o e più o di a »' 
o che non lo si possa . Le nuove 

dizioni del o mondiale di sbocco pe  questi  con dizioni e in legame con la seconda a 
paesi o e si à la e mondiale han fatto sì che e queste tesi deb-
della e pe  le aziende di questi paesi. o i . 

o la e e 

di due i o di Stal in 

«  economici del Socialismo 

nelV  », o sul o 18 di 

« k », del 1 9 5 2. 

1 due i sono i l V e i l V  p u n to 

del la a e degli i che va sotto 

i l t i t o l o: « Osservazioni sulle questioni 

economiche relative alla discussione del 

novembre 1951 ». T  testo , dal 

qua le abb iamo o i due , è pub-

bl icato sul o speciale di « -

scita » in vendi ta da doman i. La -

zione è stata a da o Togl ia t t i. 

6) Questione  della  inevitabilità  delle 
guerre  tra  i Paesi  capitalistici 

Alcuni compagni o che in seguito allo 
sviluppo delle nuove condizioni i dopo 
la seconda a mondiale, le e a i paesi 
capitalistici hanno cessato di e inevitabili. Essi 

o che i i a il campo del socialismo 
e il campo del capitalismo siano più i dei con-

i a i paesi capitalistici; che gli Stati Uniti 
a abbiano sufficientemente soggiogato gli 

i paesi capitalistici pe e che essi com-
battano a o e si indeboliscano a vicenda; che gli 
uomini più intelligenti del capitalismo siano stati 
abbastanza i a delle due e 
mondiali, che hanno inflitt o sì i danni a tutto i l 
mondo capitalistico, pe i di e 
nuovamente i paesi capitalistici in una a a 

, — che, in e di tutto questo, le 
e a i paesi capitalistici abbiano cessato di 
e inevitabili. 

Questi compagni sbagliano. Essi vedono i feno-
meni , che o alla , ma non 
vedono le e e le quali, anche se pe  un 
momento agiscono senza ; , i n 
no tuttavia i l o degli avvenimenti 

e tutto e e « otti-

a capitalistica, e dopo di essa anche la -
cia capitalistica, o e in fin dei conti a 

i dalla a degli Stati Uniti a 
e a e in conflitto con essi pe i una 
situazione autonoma e, , alti ? 

o ai i paesi vinti, alla a 
(occidentale), al Giappone. Questi paesi o 
oggi una a esistenza sotto lo stivale dell'impe-

o . La o a e , 
il o , la o politica a ed , 
tutta la o esistenza è avvinta dalle catene del « , ., . . 

di occupazione. a questi paesi e ad e il o potenziale economico e 

a il fatto che gli Stati Uniti a avevano 
messo al passo , che la a non -
be più potuto i in piedi, che non ci dove-
vano più e e a i paesi capitalistici. a 
cionondimeno la , a distanza di a 15-20 
anni dalla sua sconfitta, si ò e si e in 
piedi come e potenza, i alla schia-
vitù e o il cammino di uno sviluppo auto-
nomo. E' significativo e che nessun o se non 

a e gli Stati Uniti a avevano 
aiutato la a a i economicamente 

e » o dì occupazione 
o a i i potenze , che 

o le basi del dominio , degli 
Stati Uniti a e della a in a e 
in Asia. e che questi paesi non o 
nuovamente di i in piedi, di e il 
« e » degli Stati Uniti a e i sulla 

a dello sviluppo autonomo significa e nei 
. 

Si dice che i i a il capitalismo e il so-
cialismo sono più i che i i a i paesi ca-
pitalistici. , , questo è . E' ve-

e e « - , . . . . . . . 
manente »: gli Stati Uniti a hanno messo ?i ° *  S t o ¥& ai n 0 SÌ n ' m a ^ V ^ fnChe 

al pus-sc a occidentale )' Giappone e gli i a U a "& 11*  d e l l a s e c o n da &1*™  mondiale. E lo ca-
i capitalistici; la o (occidentale). -

, la , , il Giappone, caduti a 
gli i degli Stati Uniti , eseguono do-
cilmente gli i degli Stati Uniti. a - -

o e che questo e « ottimamente » 
possa i < nei secoli dei secoli », che questi 
paesi o senza fine il dominio e -
sione degli Stati Uniti , che essi non ten 

o di i alla schiavitù a e di 
i sulla a di uno sviluppo autonomo. 

o a di tutto a e la n 
eia. Non vi è dubbio che questi paesi sono -
listici . Non vi è dubbio che le e e a buon 

o e i i di sbocco i hanno pe
essi a di . Si può e 
che essi o senza fine la situazione at-
tuale, in cui gli i con il o di e -
li » mediante il « piano l », sì istallano nella 
economia a e della , o 
di a in una appendice dell'economia degli 
Stati Uniti ; in cui i l capitale o 
si e delle e e e dei i 
di sbocco nelle colonie , o 
così una e pe  gli alti i dei capitalisti 

? Non e più giusto e che l l n -

vigili a delia seconda a 
pivano, in e o e , anche i -
genti dei paesi capitalistici. e la seconda a 
mondiale non incominciò con la a o la 

, ma con la a a i paesi capitalistici. 
? , in o luogo, la a l 

, in quanto a o il paese del socia-
lismo, è più a pe  il capitalismo della a 

a i paesi capitalistici, giacché, e la a a 
i paesi capitalistici pone solo la questione del -
minio di i paesi capitalistici su i paesi 
capitalistici, la a o . deve invece 

e e la questione dell'esistenza 
del capitalismo stesso. n secondo luogo, è i 
capitalisti, sebbene a scopo di e a » fac-
ciano chiasso a à dell'Unione Sovie-
tica, non o essi stessi a questa , 
poiché tengono conto della politica pacifica della 
Unione Sovietica e sanno che l'Union© Sovietica non 

, dal canto suo, i paesi capitalistici. 
Anche dopo la a a mondiale si -

va che la a fosse stata definitivamente messa 
i combattimento, cosi come alcuni compagni 

pensano oggi che siano stati messi definitivamente 
i combattimento il Giappone e la . An-

che a sulla stampa si a e faceva chiasso 
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. , gli Stati Uniti a e 
, aiutando la a a i 

economicamente, o a e o la 
Unione Sovietica, la a , a -
sene o il paese del socialismo. a la a 

e le sue e innanzi tutto o il blocco 
, e quando la a hi-

a ò a all'Unione Sovietica, il 
blocco o non solo non sì as-
sociò alla a , ma. al o 

o a e in coalizione con . con-
o la a . 

 conseguenza, la lotta dei paesi capitalistici 
pe  i i e il o di e i i 

i si e più i che 
i i a il campo dei capitalisti e il campo 
del socialismo. 

Si domanda quale a esista che la -
nia e il Giappone non si o nuovamente in 
piedi e non tentino di i alla schiavitù -
cana e di e una a vita autonoma? o 
che non esistano e di questo . 

a da ciò a che l'inevitabilità delle e 
a i paesi capitalistici continua a . 

Si dice che la tesi di Lenin secondo cui l'impe-
o a inevitabilmente le e deve con-
i , è attualmente si sono svi-

luppate potenti e i che agiscono in difesa 
della pace, o una nuova a mondiale. Que-
sto non è . 

L'attuale movimento pe  la pace ha lo scopo di 
e le masse i alla lotta pe e 

la pace, pe e una nuova a mondiale. 
 conseguenza, esso non e lo scopo di -

e il capitalismo e di e i l socialismo, — 
esso si limit a a e i fini i della 
lotta pe e la pace. Sotto questo aspetto lo 
attuale movimento pe e la pace si distin-
gue dal movimento svoltosi e la a a 
mondiale pe e la a a 
in a civile, giacché questo ultimo movimento 
andava e e a fini socialisti. 

ò i che, pe  un o di , la 
lotta pe  la pace si sviluppi in e zone -
mandosi in lotta pe  i l socialismo, ma questo non 

e più l'attuale movimento pe  la pace, bensì 
un movimento pe e i l capitalismo. 

La cosa più e è che l'attuale movimento 
pe  la pace, inteso come movimento pe e 
la pace, in caso di successo à a e 
una a , a a pe  un o 
tempo, a e pe  un o tempo una pace 

, a e alle dimissioni un -
no o sostituendolo con un o , 
disposto a e pe  un o tempo la pace. 
Questa, , è una cosa buona. Anzi, è una 
cosa ottima. Tuttavia questo non basta pe e 
l'inevitabilità delle e a i paesi capitalistici. 
Non basta, , nonostante tutti questi successi 
del movimento pe  la difesa della pace, -
smo continua a , a le sue , — 
e pe  conseguenza, continua a e l'inevitabi-

à òolle . 
e l'inevitabilità delle , è ne-

o e . 

(Cootlttoazlon a dali a 1. p«f-> 
moli e di S.E. i . 

Subito dopo o , 
n qualità di e del 

o » < ha 
svolto una e e in-

. e -
sta ha o che il conve-
gno a stato o in con-
seguenza del i e 

i di un vitale mo-
vimento di indipendenti. Spet-
ta e al Convegno 
stesso, ha o -
glio, e se à -
no da  vita ad una , 
politica . A me ba-
sta e 1 punti -

i sui quali tutti gli 
i possono e un 

o d'intesa al a di 
ogni : difesa della 
indipendenza nazionale e della 
pace, difesa delle à costi-
tuzionali, e -
ne a gli intellettuali, il ceto 
medio o e le classi la-

. 
a e e si sono 

quindi susseguiti alla a 
esponenti delle e -
ti i all'iniziativa del 
« o » e . 
indipendenti. L'on. a Fi-

o e ha o 
all'assemblea il saluto e 
dei i della pace met-
tendo in o i punti di con-
tatto che questa e -
nizzazione al a dei -
ti può e con un movi-
mento di indipendenti che si 

e di e i 
paciflci a tutti i popoli e di 

e la indipendenza 
nazionale. 

o un o dell 'av-
vocato Longhi di , l 'av-
vocato o , d i-

e del «Secolo Nuovo» di 
o ha o la -

zione di un comitato di -
dinamento con il compito di 

e il a di un 
movimento nazionale di indi-
pendenti. Gli i di 
alcuni dei movimenti i 
al Convegno sono stati esposti 
successivamente dall 'on. -
tazzoni, dal . , dal-
l ' aw. i e dal
Nucci. 

o a nome delle 
e , il o 

o . i di To-
o e il mazziniano a w. Cam-

pagnoli di Ancona hanno sot-
tolineato à di indi-

e il dibattito o la
a di un o comune di 

intesa al di a delle -
genze . n e 
l'avv. Campagnoli, ha -
sto che si i non un nuovo 

o ma una intesa nazio-
nale a i i movimenti, 

i e à demo-
e dì a e che si 

a a e le 
istanze comuni in un manife-
sto. 

L'ampio dibattito, -
zato da Un e o 
di idee e dalla e -
cupazione di e una 

a nuova che a 
a e il paese dalle -
sti condizioni in cui è stato 

o dalla politica d.c. e a 
e a di di-

stensione n*lTe lotte politiche, 
è stato idealmente o da 
un ^plaudit issimo o del 
sen. . E' fàcile — egli ha 
detto — e chi siamo e cosa 
vogliamo. Noi siamo 1 -
sentanti di tutti i i demo-

i che hanno o l a 
a , so-

, , catto-
lici ) e siamo tutti uniti da un 
vincolo comune: e 

fu delle à politiche, del la 
giustizia sociale e della pace. 

e ha quindi sintetizzato 
i i o che tut-
ti gli i o 

: metodo , 
] , afflato 

di giustizia sociale, funzione 
e e e sul 

piano o e . 
e ha o infine 

che il Convegno nomini una 
commissione a di sti-

e un a da sotto-
e agli indipendenti, eoo »o 

obiettivo dì e non un -
tito ma un movimento nazio-
nale . 

Sulle " del sen. e 
si à e si à nella 

a di oggi. Gli -
nuti non o ò -
e a i nel o del-

l'Eliseo é la a di 
, in occasione del l 'aduna-

ta degli uomini di Azione cat-
tolica, ha o tutte l e 

i pubbliche al o 
della capitale. e 

o questo o l'assem-
blea. su a de l l 'aw. to 

i ha o pe  ac-
clamazione un o od g. 
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